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in continui efercizj di Pieta , {piro finalmente I' Anima nel di 13. di
Settembre . La gloriofa memoria di quefto Monarca , il quale per I
unione del Portogallo, fu allora.confideratoil maggiore , o certamen-
te uno de’ maggiori dell’ Univerfo , tanta era I'eftenfione de’ fuoi de-
minj in tutte le quattro Parti della Terrag non ha bifogro, ch’io mi
fermi a rammentare il fuo impareggiabil fenno, lafomma fua Religio-
ne , la fermezza dell’animo, e tant altre fue lodevoli doti e Vutd,
che in.lui i univano, perché ne gli elogj fuoi fi fono  impiegate . l%
penne di tutei gli Scrittori Cattolici. A lui fuccederte Filippo Li1. fuo
,Eigiip', Principe inferiore di mente al Padre, ma da prefericfi a lui
nell’ amor della Pace, cioé d'un gran bene de’poveri Popoli, ficcome
all’ incontro male grande fuol eflere la.guerra, defolatrice de’ proprj
e de gli. altrui paefi, Confiderabile  fu nel prefente Anno in Unghe-
ria il riacquifto fatto :dali_".;armi-,,lmi?e-riali: neldi 29..di Marzo dell’im=
portante Fortezza di-Giavarino ., Perché i/ Turchi  credeano inefpu-
gnabil ‘quella Piazza, non fi merteano gran cura in cuftodirla. Infor-
mato della lor trafcuratezza Adelfo Barone di Sv-varzemberg,.-_,l.quq-
tenente in Ungheria dell' dreiduca Maffimiliano 4 con quattro mila {ol-
dati comparve cola di buon, mattino, e con tal felicita condufle I af-

fare , che forprefe la porta ed entro . Gran cenflitto -ﬁ:’fﬂ,‘l--cw quel
prefidio, che cofto la vita a circa mille e fettecento Mufulmani, e

a cinquecento Criftiani , reftandoin fine i Cefarei padronidella Ter-
ra e 3::1 Caftello. Dopo si rilevante acquifto s'impadronirono effi an-
che, di. Sammartino,. ’Fatt-a » Velprino, e d’alri ’Ifo%“ Pofcia nel di.
9., d"Ottobre prefero per aflalto la. Citta baffa di Buda, ma fenza
poter forzare il Caftello; per la.cui refiftenza,- e per la voce di grof-
{o efercito di Turchi, che era in marcia, uwopo fu d abbandonare la
ftefla Citta.’ Refto intanto aflediato- da’ Turchi Varadino , ma si ofti-
nata fu la difefa de’ Criftiani, che furono in fine coloro obbligati a
levare il campo . Prefe in quelt’ Anno I' drciduca Alberto il pofleflo
‘della Fiandra, conceduta’in dote dal Re Filippo ll. all’ infanta dfa-
bella fua Figlia, Moglie di lui; e in warj Luoghi d’lralia furonoce-
Jdebrate folenni efequie d’ effo defunto Re Filipro .Non poca-appren-
fione diede il Bafsa Sinan Cicala alla Sicilia, lafciandofi. vedere con
una potente Flotta verfo Meflina; ma ando a rifolverfi ‘mm-.@%«
vento in aver folamente defiderato-quel famofo Corfaro:di nazion Car
Jabrefe di veder fua Madre, tuttavia vivente: la qualgraziagli fu acs
«cordata dal Vicere con tutta cortefia, ma con aver voluto per oftag:
gio il di lui Figlio, affinche fofle reftitvita la Donma, . =
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